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In netto calo 
Miba902(-l,31%) 

LIRA 

Di nuovo in crisi 
Marco a quota 866 

DOLLARO 
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In forte rialzo 
In Italia 1373 lire 
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La nuova gelata al patto di cambio europeo 
provocata dal crollo della corona svedese 
Sotto il tiro della speculazione peseta, 
escudo portoghese, sterlina irlandese e lira 

Oggi a Bruxelles si decide sul riallineamento 
per Spagna, Portogallo, Irlanda e Danimarca 
Banche centrali in allarme: il «serpentone» 
è sempre più debole, un'ancora insicura 
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Lo Sme traballa, brividi sui mercati 
Lo Sme di nuovo sotto il tiro della speculazione Lo 
splash della corona svedese mette a nudo la fragilità 
del patto di cambio europeo. La lira perde su quasi 
tutte le valute, brividi per il marco che si avvicina a 
quota 880 Le banche centrali alle corde Questa 
volta è il cedimento del franco francese a preoccu
pare tutti Oggi il comitato monetario Cee svaluta le 
divise spagnola, portoghese, irlandese e danese 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA P la giornata del 
paradosso lo scossone per il 
sistema monetano europeo ò 
stato forte ma non devastante 
come a settembre Una moti-
va7ione plausibile ò che lo 
scossone non ò stato devastan 
te perchò lira e sterlina si trova 
no fuori dal patto di cambio 
europeo e fluttuano non molto 
allegramente tra le secche e le 
punte della specula/ione Ciò 
significherebbe che lo Sme 
dunque più e debole più ne 
sce a preservarsi A rischio di 
diventare una scatola vuota È 
una logica perversa che porta 

a dare ragione alla Bunde
sbank mai come in questo pc 
nodo decisa a difendere il 
marco e a tenere i tassi di mie 
resse ufficiali alti Se non ci so 
no stale le banche centrali allo 
sbaraglio come a settembre se 
non ci sono stati esborsi costo 
sissimi per invertire la rotta del 
le monete del nord e delle mo 
nete del centro sud dell Euro 
pa un fatto allarma più di tutti 
il cedimento del franco france
se ali ondata che arriva da 
Stoccolma con la caduta della 
corona svedese II franco ò 
moneta virtuosa perchò rap-

Padoa Schioppa: «Più prontezza» 
Abete soddisfatto, critico Monti 

Bankitalia striglia 
di nuovo le banche 
«Abbassate i tassi» 
La Banca d'Italia chiede agli istituti di credito di ri
durre i tassi di interesse ed aumentare la loro effi
cienza Soddisfazione del presidente della Confin-
dustna, Luigi Abete Tancredi Bianchi (.Abi) invece 
sostiene che è stato fatto tutto il possibile Per il ret
tore della Bocconi Monti «né Confindustna, né Ban
kitalia possono decidere se esistono spazi di ridu
zione, lo deve decidere il mercato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• i s l h N A Bankitalia tira le 
orecchie ai banchieri e rilancia 
sulla ndtmonedei tassi operati 
dagli istituti di ( redito alle un 
prese «l,e banche colgano con 
prontezza maggiore i segnali 
di riduzione del rendimenti del 
mercato monetano avsecon 
dando gli impulsi della politica 
monetaria e contribuendo ad 
attenuare gli oneri finanziari 
del sistema produttivo- Le pa 
rolc di ' lommaso l'adoa 
Schioppa vice direttore gene 
rale della Banca d Italia nsuo 
nano nell ampiu salone di 
Rocca Salimbeni sede storica 
del Montepasihi come un 
macigno laucrcdi Bianchi 
presidente dell Abi che siede 
due [X>!tronc più in la ascolta 
attento ina non annuisce An 
/i «Ho già illustrato ali inizio 

della settimana - dice il presi 
dente Abi - un grafico e he ititi 
stra come i tassi bancari siano 
stati in questi mesi paralleli al 
tasso ufficiale di sconto Se 
Bankitalia non e di questo avvi 
so non posso F «rei niente NO 
posso obbligarli a darmi ragio 
ne» 

Visibilmente contento tnve 
ce il presidente della Confin 
dustna 1 uigi Abete «Prendo 
atto con soddisfazione che 
Bankitalia ha convenuto sull e 
siegenza che da tempo noi 
abbiamo rappresentato che 
esiste lo spazio per un ulteno 
re riduzione del costo del de 
naro I obiettivo di bloccare la 
discesa libera della lira m cui si 
era avvitata I economia e la fi 
nanzi italiana ha trovato delle 
risposte significative di pol.tica 

presenta equilibri finanziari 
migliori di quelli tedeschi I in 
fio/ione francese e piti bassa 
di quella tedesca Ci sono 1 di 
soccupati o il sistema bancario 
naviga in pessime acque ma 
ciò permette alla [rancia di 
stare in prima linea nei prò 
mossi di Maastricht Ieri la Bini 
desbank non e scesa in soc 
corso della valuta francese e la 
valuta francese ha perso punti 
(tranne che sulla lira) I ini 
del ciclo virtuoso anche per la 
moneta che con il marco aspi 
rava a stare nel «cuore» dello 
Sme* 

I a giornata era cominciata 
male ma nessuno si aspettava 
che il tracollo della valuta sve 
dese avrebbe contagialo lo 
Sme Sgannata dal patio di 
cimbio europeo la coroni 
non ha avuto più f'rni nono 

stante la stretta sul t..ssi di inte
resse Prima la speculazione 
ha attaccato la corona norve 
gesc poi 0 stata la ilefxicle del 
lo Sme Ore da brivido non 
tanto per la dimensione degli 
interventi delle banche centrali 
(sono intervenute tutle a so 
slenere le monete tranne I ila 
liana e la ledesca) quinto per 
la conferma che il varco prò 
dotto dalla tempesta valutaria 
di settembre nella capacita di 
luisiva delle baili he centrali e 
ancora aperto i he la specula 
zione e tuttora in grado di de 
terminare scelte inondane e 
politiche non volute che 1 a 
spettativi) di una svalutazioni 
delle moniti deboli europee e 
ancora alta i comincia a se.in 
tarsi sui mercati 1. incubo va 
lutano non is finito Bruttissima 
giornata per peseta i scudo 

portoghese lira irlandese e lira 
italiana che dopo aver subito 
un marco a 876 ha migliorato 
nel pomeriggio a 866 Giovedì 
la quotazione i ra a 8r!5 mer 
coledl giorno in cui 0 crollata 
la corona svedese era a Àr->1 
l«i lira ha guadagnato solo su 
torona svedese ed escudo il 
dollaro ha guadagnalo 21 lire 
l ben r>8 lire Reazione negativa 
anche a l'iazzaffan che ha 
chiuso sotto lo zero II franco 
invece ha ceduto posizioni 
ma non sulla lira 

Si napre dunque la partita 
del riallineamento ni Ilo Sme e 
ora nelle aspettativa di lina 
svalutazione e e anche il Iran 
co francesi-

Questa mattina alle 9 si nu 
nirA il i omilalo moni lario di I 
la Cee per dei idere 11 svaluta 
zione della peseta spagnola 

Tommaso Padoa Schioppa e (a destra) Tancredi Bianchi 

economie a ma deve avere an 
cora delle risposte più forti e 
più convincenti sul piano del 
la politica finanziari del pae 
si» Secondo Abete decono es 
sere compiuti altri due passi 
•da una parte intervenire sul 
costo del denaro e dall alt-o 
normalizzare il rendimento dei 
titoli pubblici italiani rispetto a 
quelli degli Litri paesi della 
Cee emettendo un forte quan
titativo di titoli pubblici in Ecu» 
hd il presidente dell) Confidu 
stna rinnova il suo allarme «se 
entro due mesi non si perse 
guiranno questi obiettivi si ag 
graveranno alcuni costi per il 
sistema produttivo Nel secon 
do semestre del 93 e prevista 
una ripresa della domanda in 
terna ed internazionale ma SC
ITI queste settimane non si 
creeranno le condizioni per re 
cupi rare competitivita altra 
vi rso strumenti economie i fi 
scali e finanziari qui I giorno 
non potremo partecipare alla 
nuova fase di sviluppo» Ma il 
rettore dell Università Bocconi 
Mario Monti smorza i uitusia 
smo di Abete «NO la C onfmdu 
stria ne la Banca d Italia - af 
ferma - possono dire se e e 
spazio per una discesa del tas 
si di interesse lx> può stabilire 
solamente un mere.ito clic 

operi in uri sistema di concor 
ronza 

Il vice direttore generale di 
Bankitalia, Tommaso Padoa 
Schioppa nella sua relazione 
ali annuale convegno orga 
ruzzato dal Monte-paschi però 
non si 0 limitato solo a solleci 
lare ancora una volta l'abbas
samento dei tassi di interesse 
Elencando le novità introdotte 
recentemente in Italia per mot 
tere in linea con le direttive 
della Cee il sistema finanziano 
italiano 0 andato oltre solleci 
tanclo gli istituti di credito ad 
una maggiore competivita «In 
prospettiva i bilanci si faranno 
- ha affermato - contenendo i 
costi pai i he tenendo ampio lo 
scarto tra tassi attivi e passivi 
Devono essere compiuti altri 
passi i he riguardano più che
le poste di bilancio le strutture 
organizzative la rete territori,) 
le I efficienza ilei processi prò 
dultici I articolazione de i prò 
dotti, la qualità del servizi alla 
clientela' Pel il presidente del 
I Abi di rimando «I costi di I la 
voro rappresentano il 70V del 
costi di gestione e- sono legati 
al rinnovo del contratto di la 
voro Esiste un proble ma ili 
mobilili ed alcuni banche so 
no sovradimensionati Ma non 
liei nziereinonessuno» 

• • SIPNA «La nostra mone 
td ha a 'meno 38 gradi di feb
bre» Il presidente dell'Abi, 
'luncredi Bianchi, sintetizza 
con un paragone medico la 
situazione della lira Ma an 
che la convalescenza appare 
lontana £ stato sufficiente 
che la moneta svedese ab 
bandonasse I aggancio con 
I Exu che la lira ha avuto una 
«ricaduta» 

•Cori il terremoto e he ù av 
venuto in questi ultimi mesi -
afferma il presidente dell As 
sociazione bancaria italiana 
a marnile di un convegno a 
Siena sui mercati finanziari -
il raffreddore I hanno preso 
tutte le monete marco i on i 
preso Quale una ò sopra i 
37 2 e luulcun'altra si avvici 
na ai 8 gradi di febbre U la 
lira e ti a queste Lo Sme 0 un 
|>ò disturbato come capita 
quando si ha un influenza' Il 
presidente del consiglio. Giù 
Inno Amato MVSJL ipotizza 
to che appena approvata la 
finanziaria la lira sarebbe pò 
tuta rn-ntare nello Sme Ma 
questo obiettivo sembra al 
lontanarsi Per il presidente 
dell'Abi infatti e non bisogna 
avere Iretta» La malattia non 
è stata ancora superata ed il 
periodo di convalescenza 

dell i scudo portoghese della 
sterlina irlandese e della coro 
na danese l.a cosa certa e che 
dopo questo scossone le prò 
spettive di rientro della lira (e 
della sterlina) nello Sme sono 
ancora più incerte II «serpen 
toni- 0 diventato «serpentino 
perdio abbondantemente al 
legge-rito nei suoi membri e an 
che alleggerito non riesce a 
stabilizzare i rapporti di cani 
bio So già era compili ato fis 
san- una parità per la lira pri 
ma ora si dovrebbe fissare una 
parità por rientrare in una boi 
già non per approdare a un 
porto sicuro 

l*i dimostra/ione della de
bolezza dello Sme 0 dimostra 
la dalla facilita con cui si con 
laminano le valute alla minima 
scossa I assalto speculativo 
contro la corona svedese era 
annunciato da tempo !/> spiti 
sii svedese 0 lo splash di una 
politica monetaria che non 0 
riusi ila a concretizzare le prò 
messe del governo di centro 
destra lo smantellamento del 
lo Stato soe uile non ha fermato 
la corsa della disoccupazione 

(uno shock per una paese key 
nesiano preso a modello dal 
mondo intero) né ha risanato 
il bilancio sfiancato dal drasti 
co calo delle entrate Una si 
tuazione ali italiana con tassi 
di interesse alti che hanno 
continuato ad alimentare la re 
cessione II premier Bildt ha 
cercato di fronteggiare la spe
culazione solo manovrando ì 
tassi di interesse che a meta 
settembre avevano addirittura 
raggiunto quota 500* La fuga 
dei capitali era continuata fc. 
stato il partito qualunquista a 
premere per la svalutazione i 
socialdemocratici che MQV<I 
no appoggialo la strategia di 
duro risanamento finanziano 
del governo conservatore ne 
approfittano ora per chiedere 
un governo più forte Carlsson 
il ft'i/dersocialdcmocratico 
spera in un rovesciamento di 
illeanzc* tra centrodestra e 
n nlrosiinstra che rimetta in 
gioco il suo partito Se era fini
to il mito del paese modello ri 
se hia ora ad andare in pezzi 0 
il tentat-vo di sostituirlo con un 
modello monetarista 

L'Abi replica alla banca centrale: 
sui tassi non possiamo fare nulla 

Tancredi Bianchi 
tiene duro: «La lira 
è ancora malata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

non appare breve h commi 
que e condizionato da alcuni 
fattori 

«Spero proprio - continua 
Tancredi Bianchi - che que
sta ultima sia una tempesta 
in un bicchier d acqua 11 fat 
to che la Svezia abbia deciso 
di sganciare la propria mo
neta dall Leu non dovrebbe 
determinare grandi movi 
menti di capitali ali interno 
della Comunità fino al punto 
di forzare la e rescita del mar 
co a danno delle altre mone
te I utto dovrebbe netrare in 
confini assolutamente ragio 
nevoli Ma il netro della lira 
nella Sme e un altro proble
ma t un problema di parità 
concordate con lutti gli altri 
partners un problema di di 
ricostruzione delle nostre ri 
serve valutarie Per arrivarci 
entro la fine dell anno tutto 
dipende dall andamento del 
le nostre esportazioni e- d.il 
flusso dei capitali in questo 
ultimo scorsio di anno Se la 
nostra borsa vivesse 45 giorni 
di grande euloria 1 afflusso di 
e apitali dall estero potrebbe 
determinare la ricostituzione 
delle riserve -

Ma il presidente dell Abi, 
che ali inizio della settimana 
Mcvd ipotizzato in due mesi 
la possibilità di raggiungere 
questi obiettivo ora appare 
più cauto «Se la borsa in 
questo ultimo scorcio del 
1992 dovesse andare allo 
sbando - afferma Tancredi 
Bianchi - la lira non riuscì 
rebbe a nentare nello Sme 
neppure alla scadenza dei 
prossimi 60 giorni» 

NO I Italia può attendersi 
aiuti da parte della banca 
centrale tedesca «Il rientro 
della lira nello Sme afferma 
Jhoam Wilhelm Gaddum 
membro del direttorio della 
Bundesbank presente ali in 
contro senese - dipende da 
gli italiani che attendono di 
avere una maggiore stabilita 
sui mercati finanziari Sui tas 
si per ora non possiamo fa 
re niente del resto sono già 
se osi di un punto La debo 
lezza della lira e dovuta es 
senzialmente al rafforzamen
to della valuta tedesca su tut 
te le altre dello Sme Non è 
dovuta a particolare tensioni 
del m irco e della lira 

[ Plì 

«Italia, due anni 
di stagnazione» 

FRANCO BRIZZO 

^B NOMA ]*a congiuntura 
per le imprese manifatturie
re nel prossimo biennio sarà 
ancora bassa con profitti e 
tassi di crescita dell attivila 
quasi nulli mentre prosegui 
ra I e»spulsione di forza lavo 
ro nel 94 gli occupati sa 
ranno Ì20 mila in meno ri 
spetto al 90 \x> prevede 
!*rometeia I associazione di 
studi economici di Bologna 
in alcune mticipa/ioni sui 
contenuti del rapporto 
«Analisi dei settori industriali 
eAsi)» che sarà presentato 
lunedi a Bologna dedicato 
agli effe-Iti sull industria ita 
liana dei mutarne nli delle 
condizioni generali del le 
conomid registriti nei mesi 
estivi 

Nei prossimi due anni ri 
levano i rie ere aton la cadu 
ta di redditività dell industria 
itali ina iniziata aih fine de
gli anni 80 sari solo arresta 
ta l^i situazione di bassa 
redditività sarà evidente se» 
prattutto in termini di rendi 
mento del e apitalc propno 
degli azionisti (roe) previ 
*lo ancora tra il due e il tre 
per cento Gli clementi di 
maggiore positività dovuti 
ali jeeordo sul costo del la 
voro e i margini di liberta 
permessi dalla salutazione 
dell i lira saranno infatti resi 
qu ìsi nulli dalle di boli zzi-
del m i n a t o nazionale- dal 
i eie vaio costo de I de naro e 
dall inasprimento de III 

passione tributaria Per Pro 
me teia 11 stagnazione di 1 
mere ato nazionale sarà solo 
pirzialme lite compensata 
da maggiori vendite sui mer 
cali esteri la produzione 
non aumenterà più dell l'A 
nel 199 i e del Z ne I 199-1 

Sul piano dei Mussi Iman 
ziari si registra una situ.izio 
ne di lieve decelerazione 
del! investimento in capitale 
fisso mentre il contrario si 
ha una accelerazione negli 
investimenti in capitale cir 
colante a causa soprattutto 
dell aumento di prezzo del 
le materie prime e dei semi
lavorati Per Prometei.) gli 
impieghi totali da finanzia 
re nspetto al biennio 91 
92 potranno nel loro com 
plesso aumentare Ciò com 
porterà un espansione del 
fabbisogno finanziano estc r 
no da coprire con nuovi 
debill o apporti di capitale 
di rischio poiché lat_resci!a 
dell aulofiinnziame rito 
(piuttosto mode ta) risulte 
ra insufficiente 

Proincteia calcola in circa 
lOmila miliardi sia per il 
199} che pir il 19<M I ani 
montali del eielic il di risorsi 
finanziane delle impreso 
manifatturiere italiane tra 
autofinanziamento e i soli 
investimenti in capitale e ir 
colante e capitalo fisso 
(escludendo quindi even 
tuali inveslime-iUi linanzia 
ni II maggior fabbisogno 
esterno perni- un difficile in 
li rropativo sulle sce Ite finan 
ziane future La un lato gli 
attuali livelli di indebitameli 
to (mediamente prossimo 
al r>l)i) sconsigliereblx-ro 
un ulteriore espansione ili i 

debiti d altra parte le attuali 
condizioni del mercato del 
la Ixirsa rendono problema 
lieo un ricorso al capitale di 
rischio Anche se si sottoli 
nea ciò potrebbe essere fa 
vonto dall introduzione di 
nuove figure di inlermedian 
finanziari come i fondi 
chiusi 

Crisi in Lombardia. Nei 
primi nove mesi del 1992 
intanto sono state autonz 
zate in Izombardia oltre 56 
milion di ore complessive di 
cassa integrazione guadagni 
(cig) con un incremento 
del 29 8'i rispetto alio slesso 
periodo del 1991 Lo ha reso 
noto I Age nzia regionale 
•lx>mbardia notizie» npor 
laudo i dati fomiti dal servi 
zio Osservazione territoriale 
del mi- ta to del lavoro e per 
I occupazione (Otml) or 
gano del settore lavoro della 
giunta regionale Nei nove 
mesi le ore di cassa integra
zione ordinaria sono state 
quasi 39 milioni con un au 
minto del Vi i\ rispetto al 
periodo gennaio settembre 
91 I Ialino superato I 17 mi 
lioni le ore di cig straordina 
ria con un incremento del 
7 -1A Nel contronto fra i tri 
mostri luglio settembre de-
due anni le ore complessive 
di cig -imo aumentate del 
19 M ma mentre il ricorso 
ali ordin \nj 0 cresciuto solo 
del r> 9 la straoidinana ha 
fjUo ic gislrare un ine remen 
to del r>0 9( a conferma 
della crisi in atto 1^ riparti 
'ione pe r settori industriali 
evidenzia che- nel terzo tn 
mostre il r>l 7i del totale-
delia cig straordinana n 
guarda le industrie- meccani 
che e metallurgiche seguite 
con il 15 5e dalle industne 
lessili 

Task force al lavoro. 
«O sono dei problemi nel 
mondo dell occupazione 
e he necessitano di nuove 
iniziative legislative» Lo ha 
affermato il ministro oel I-a 
voro Nino Cnstofon con 
versando con i giornalisti a 
Palazzo Ougi al termine di 
un incontro tra governo e 
sindacati confederali al 
quale ha partecipato il presi 
dente della task force sul 
I occupazione Gianfranco 
BorgKni percviminare i re 
centi provvedimenti assunti 
dall esecutivo per fronteg 
giare la cri-i del mondo del 
lavoro 

Nel corso del confre nto 
sono state esaminato anche 
le «urgenze» che emergono 
sul mercato del lavoro in 
rapiiorto alla normativa 
preesistente In tale quadro 
il ministro Cnstofon ha assi 
curato le organizzazioni sin 
dacali che il provvedimento 
a favore dei lavoratori della 
ex Inde sit vorrà riproposto 
con decroio ic-ggo entro i 
primi giorni di dicembre 

Il confronto 0 anche servi 
lo a disc ute re gli interventi 
che saranno affidati alla task 
force per I occupazione in 
sodiat.i a Palazzo Chigi sul 
la base delle risorse slraordi 
nane clu-vi rranno stanziate 
ne'Ma legge finanziaria 

L'adesione delle parlamentari del Pds: «La battaglia continua». L'appoggio di D'Alema 

Le donne in piazza il 28 novembre 
per difendere lo Stato sodale e il lavoro 
Dalla battaglia parlamentare all'adesione alla 
manifestazione del 28 novembre le deputate del
la Quercia, in un appello, invitano le donne a 
scendere in p ^ z a per la riforma dello Stato so
ciale, della politica, per il lavoro «Mi auguro che 
la manifestazione riesca», dice Massimo D Alema, 
per il quale e necessario costruire la sinistra, «co
me hanno fatto le donne», a partire dai contenuti 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • KOMA «( rodiamo che la 
battaglia condotta in Parla 
mento dalle donne possa con 
sidc-rarsi un segno concreto 
della nostra pie na adesione e 
del nostro sostegno il Li mani 
le stazione indetta dallo donne 
Pds per il 28 novembre prossi
mo» Anna Serafini parte dai ri 
sultati raggiunti dalle parla 
me ni ir del Pds insie me alle 
donne degli litri gruppi nel 
corso eie Ila discussione sulle 
leggi delega sul clccretone e 
sulla finanziaria per chiarire il 
senso doli appello che le de

putate dtlla Queru t hanno 
sottoscritto per invitare le don 
no in piazza il 28 novembre 

«Siamo r uscite a strappare 
alcuni risultati - ricorda la 
coordini tnec del Gruppo In 
terparlamentare delle elette-
dei Pds sottolineando innan 
zitutto il riconoscimento della 
maternità anche fuori dal rap 
porto di lavoro il limile cliM)c 
non più di d'i anni hssato per 
le t i pinsion ibile delle donne 
e i 90 mili <rdi strappalo in se 
de di discussione sulla finali 
zian i pe-r quelli che vengono 

definiti interventi ni campo 
soc lale ni i siamo slate 
sconfitte sul senso complessi 
vo eie Ila manovra di Amato 
che- eli fatto punta a sinaiitol 
lare lo St ito sociale- Per ejue 
sto la nostra lotta contimi ic la 
manifi stazione costituisci 
senza dubbio un momento 
fondamentale de Ila nostra bai 
tagliai 

Con Anna Serafini pirteci 
pano alla conferenza stampi 
la vueprisniditi- del gruppo 
Pds a Montecitorio Ann i 11 
nocchiaro 1 ivia I lire o Clan 
dia Mancina Anna Sauna l.al 
la I rupia Llona Montecclii 
Ma I ade sione illa manifesta 
zionc non vie ni solo dalle par 
lamcnlan ma dall ulti ro grup 
pò della Qui ri la come te sii 
moina la prese nza elei capo 
gruppo Massimo 1) Alema «Ci 
interessu iffe rm ì '|uest ulli 
mo me tte re in rapporto la ri 
pre sa eli un movime nto di ni is 
- i (in abbiamo issistitn u< i 
mesi SCOISI con e]u into si eli 
se ute in Parlamento ( I intores 
sa e. oO aprire umilisi nuovi 

nella quale il Pa-lame nto non 
si limili pili i disc lite re -come 
avviene eia mollo tempo solo 
di decreti govt rnativi odi alilo 
nzz izioni a procedere ma 
niella al ee litro della su i attivi 
I \ i problemi e i soggi Iti i hi vi 
vono nella società Li inanile 
si izione del 28 dunque per 
IJ Ale ma e il segno concreto 
della volontà del Pds di offrirc
eli! alte rn itivi a qtie'l tecnici 
smo impernile nella eliscus 
sione sulla rifornì.i elettorali, 
ehi Illuse e per nasconde re sia 
i soggetti sex tali sia e]iie III poli 
liei rischiando cosi di appari 
re un dibattito tutto chiuso ne I 

"alazzo 
Ancora pe i il capogruppo 

della Quercia la stessa balla 
glia perche prevalga un ini 
pianto maggioritario - -b.itl i 
glia giusta in elianto ronde-
possibile un i de mocrazia cle-l 
1 ilte manza - .icquista senso 
s o o se eontemporanoame n 
i si , ostruisti ,|1 soggetto in 

gr ido li tgirc I alle rn tnz ì la 
s lustra [\\ que-sto punto eli vi 
sta - continua - e einside ro mi 

portali e I e spe rimonto Ir isver 
sale CJI hanno dalo vita le 
donne proprio pere In non-iO 
trattate di far v ale-re- gli mie ressi 
eli iin.i nuova lobby ma eli 
un illc inza su ale uni e onte nu 
li prec si Dunejiie I) Alema si 
augura che la manifestazione 
abbia suce osso sia ali alte //j 
cioè della «grande prisenza 
lemmi ilio e he ha allunato gli 
sciopc ri sindacali contro la 
manovra dil governo I toc 
calo alle donne - afferma Ali 
n i hnoe e luaro - il e ompilo di 
ri iprir- il circuito tra sex iota e 
istituzioni» «1 dalle donne 
aggiunge 0 Alema - può veni 
re e g a ve liuto un eonlribuloa 
un i riforma dell ì politica che 
parla non solo dal dib iltito 
sulle e gole ma dalla eliscus 
sione sui car itteriche lanoslra 
de uie\.razi ì dev< assumere 
«De 1 r -ste) colie luele- la ste s 
sa |iiose nza le luminile nelle 
istituzioni non di|)e nele t mio 
da questo o e] i qui I sisle in i 
i le Ite r ile ejii mio dalla lorz i 
elle It donne l u n n o i mettono 
ine ampo 

La Camera approva definitivamente la patrimoniale sulle imprese 

Condono: proroga fino al 31 marzo 
Pronta la maxistangata del '93 
M KOMA Rapirli fino til il 
in ir/u prossimo i Irrmmi por 
la presi ni i/ionc urlk domali 
de di t ondonn fisi (ik* Una di 
usiom noli aria già da tempo 
(IH U ri i stata ulf(Lialix//ata 
daW oliscilod*'. ministri 
t ormai in dirittura d arrivo in 
< In I ultimo dei di t r t ti kmsla 
tivi fî li dilla k*Mij< deliba su 
pensioni sanità pubblico im 
putjo i (ni m/a lot alt Si tr itt i 
di vaia bo / / t messa t punto 
dfi! minisU rodelli fin in/i i ln 
riorn mi// 1 ali uni tributi Ux ili 
intrudine dclk addizionali t 
soprattutto disc iplnni 1 imposta 
lonumale siigli immobili che 
(iitrira in vigori il prossimo 
inno Vedi uno ionie fun/io 

IH r t ijuesl i sort i di «st mi; il t a 
limito k ninni » clu tra 1 altro 
t partin dal l)\ verrà nnipol 

pai i da un t pesanti addi/io 
n ile Irpef 

Ecco l'Ici. i litro il prossi 
mo (i bl»r no i comuni dovrati 
no .Libihrc ((jualiuno I ha ^ia 
I ilio) I ilic|uot i di ippln t/io 
IH di II k i i li» polr i \art in 
vi il 1 il t> ,n r milk In caso di 
fin m/( p irticolaniH ute dissi 

stati 11 omuiu potranno appli 
lare I aliquota del 7 per milk 
[ì\u\ parte dell imporlo il 1 pc r 
milk «nutra allo Slato il resto 
ali amministra/ione locale Su 
no previste detrazioni per la 
pruni casa 120inita tire sul 
I imporlo di Ih tassa ( altre 
lKOmil ida portare in dttrazio 
ni ali Irpcl ti I unicoeaso I li i 
non 0 cletraibik dall< imposte 
sui re diti) Nel 14'M si paniera 
un ì sola volta il pe nodo previ 
sto \a dal 1 al 1 r> die emine 
Nel I{)(M m u t i il virsamento 
iwerra m due rati la prima 

enlro il 21) 1,'iuimo sarà nella 
ideili r lilla de itasi - pari alW* 
de 11 imposta dovuta |>er il pri 
mo si meslri (in pratili iM'i 
dell mliro tributo) la setolici ì 
rata a saldo andrà ve rsala en 
tro .1 Ji) diecnibrt Sempre dal 
'.M s iranno i comuni a dover 
lece rtare infedeltà nelle di 

chiarizioni e nel p ^amento 
de 11 i tass i ( unii si vi de il 
ind ian i smo male i r̂e>sse> 
mollo (]in Ilo sperimentato 
quest nino con i Isi Tuttavia 
quali hi risparmio sari poss 

bile ( (orsi ) qu.indo s ira e otn 
pie t ita la r< visione et» Ile re udì 
te i al islali 

Immobili da dichiarare. 
Ne 1 prossimo inno si dovr i di 
e luarare il possesso di e ise 
terre ni e fabbne iti hi elicili i 
razione vana anche perigliali 
ni sutcessivi a meno di modi 
fu he e he e (.importino v in i/io 
ni pe rk imposti dovute 

Raddoppia la tassa Pra 
Dive nta s il ita 11 t issa ih isi ri 
/ioni dei veicoli al pubblico 
registro lutomobilistico Olire 
alhmposta di trascrizione hi 
sognerà pa t i r e un tributo prò 
vini i ile ili inalerò importo 
eh" vt rr i riseos.sudall Ac i 

Aumenta quella sui riflu
ii. \rnv i anelie ! addizionale 
.ili i t issa lomuii.ik sullo 
sin illimento ilei rifiuti solidi 
urbani da p i^are in base n 
metri quadri dei^li immobili 
I aliquota di I idelizionale pò 
Ir.i v mari d ili 1 il S il m iq 
tjiore mi isso verrà <k stm ite> 
ille province 

Addizionale \r\>cf. I r. ddi 
ti del prossimo mito s ir inno 

gravali da un addizionali 
etell 1 a livore dei comuni 
l imposi i si pacherà nel lf»'M 
Ma 1 aliquota aeldi/ionale au 
incuterà nel corso dei^li anni 
I uldizion ile relativa al 94 sa 
ra ili I Z-y (niella nlativa T> 
de 1 }> qui Ila per gli anni dal 

H) in |>oi del 4 . I addizionale 
non sari deducibile in alcui 
modo 

Imprese, la patrimoniale 
è legge, f intanto st ito ion 
verti'o in lei^e il decreto < he 
introduce I mposta de I 7 5 pe
rniile sul patrimonio netto del 
k imprese Dopo quello dei 
Senate> le ri e1» arrivato «ine he il 
si di Montecitorio I assemblei 
de i de put.il. ha respinti) tutti n\\ 
(mendamenti ani In quelli su 
e ni si e r i pronunciata in se uso 
! ivo re vo le l.i commissione bi 
Lincio L importo previsto in 
un primo momento dal t;ovi r 
no (rimil.i milurdiì e*1 lei^er 
menu sovrastimalo anche se 
il ministro ek III finanze h i <is 
sieur ilo (he h e ope rtura arri 
veri d i litri provvedimenti 
ehi diranno un gettito supe 
rum ique Ilo previsto i Hi 
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